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Bl nuda all'Bdiaola, *ll« aàrtoleriit Bar-
diuao e ptaaio I prinolimU tabMOi. 

Un ntimaraiirratnta Cutailml IO. 
l'iiii-Ojiriiirnì i^'tr' ì i 

Poiiea in 
Le nuove TrifUci •— Lapolitpa 
' 'j^s^à'della, Qefmakia —'Là 

AUeàmeime si.dismhonó. 
Londra, 19 geoMio. 

.In questi giórni, fra la qùeatibiie del 
'ISeneauèla evljuBlla dél'TranaWal, fra là 
mi'aàcoiartaat'ioaoa e qaella germànìòa', 
sliiè "(atw dm gran parlare, d'ai clrtìoll 
londinesi,' di: questioai' taternazionali; « 

Jijueat'è ooBVo'tsfliiiónì, più 0 meno Itite-
resssntl'W importanti, hanno trovato 
«fogo àbbóodanta net giot-dall. 

lo queste Badversaziòni, cóme avviene 
sempre e naturalmente, le aoniiesSIoni 
paradossali e (àotaatlohe, le notizie faUd 
0 storpiate, germogliate su da una p.a-l 
rota male intesa o da una frase m^le 
interpretata, hanno credgmbato: ma in 

•%My?sa W à < ^ f i 6 ' p é r a j r » f t l e l l é 
ddtliié'iio'ure, e d«lle Ó8Serv«ziodP|faftB 
eU aÌfttté,;'rÌ8pé(!oma'nti' 6d ttférrail.ti qUàl< 

/dKa-briiidèllo 'di'q'ttél,,nuovo iiià'ògniict 
"d'.oón'fuso,.;Òhè èV'ttjaove è si prepara," 

• sibìia' dubbio, sotto' l'influenìsa ^feiJóndàJ' 
' teòo 'degli' ultimi grandi avvenimenti,' 
'nel fòadó oàfiuTó dèlia vita po(Ìtia4''ìn-: 

•|ternài!ii)nale." • • " , -• , '^ "• •;'- | 
I)!: Ptìr iqyesto credo "utile di fare, péri 
voi ud'p*o' di' 'dsportazìoda di q'ueste: 
dhiacohiere> le quali, come 'certi frutti,' 
Bottd'iin''lnvolttOWgrave'ed Inutile, OQU-J 
tengono Un nitimò uoodloio di verità. ; 

Le due tantastloHerie principali di' 
.W^°.ffi,»Wftó9*9WW4»W)Bt»«M»9ll9 

.dfllle, dus„!i!"oyd,i?ripllO! :, delia .Triplice. 
,jFrafl,ola, PtUs^lai-lnghllterfa, e dell'altra; 
,^H?8ià, ,li;i;'jifliolji: B: Garmapla,, che i (Jue: 

•VBSW'ÌÌÌÓ 'pW« palila qiJMtiqpe del,Tr^n-J 
i,|yii4l'̂  l'rDghi(tflrr^ a.-la jOsrmania,. .ji' 
sono minacdiaté replprpoamenta, . . ,' ; 

Fa fatto già cenilo di queste strane no- ; 
tizie tconcezioni, faBta»/iW|fttìtftottno-: 
mentoj ohe vivano della^Vita efdmera i i ; 
«oìgiornoi iper poi sfumare senza che 
,fiu:qes9uno.se na ricordi. Ma anche la 
lord ajiparizidne, per quanto momdDtanaa 
oi'fantastìcàiha un eigalfidato ad uSa 
radice sottile ,di realtà. Se infatti, ad 
adempio, una combinazione pbhtica che 
iùn,Ì8oa nei legami di una vera'alleanza 
formale la 'Germania e la ' Franóia; è̂ ; 
uieut'altro che un sogno, ormai è noto; 
e dimostrato ohe gli interessi spesiaii 
della Kilàtó'<5òil*%eràVnW~ obbligano 

à^Kf#'Mlfl8.;»««ft.) da ,jqu.ell.a..i?h* 
fllSa,;jflrssftbe„Oj,,almBnojia;.ahiudara.!gli 
occhi in molte oooasioniv-StPana''vioenaà 
del caso, questa 1 L'alleanza franco-russa 
fu per la Francia il punto, culminante 
dal 80gnot'^èllsi:ireo«t»wAe,i | d invece il 
suo rieult'iito'impraVeltei tozi assolu­
tamente oppo8|q, è stato uà mitigamento 
fbfz^91i(letlaRnelaZiduf;fri«nòoltdde8che. 

Non meno fantastica poi, d'altra parte, 
agMI^e .^'jÀA^MisnAvedmUnazioae "'tàia 
aggidgbi)iaaieme ila !Ru«sia<ie>4f;IiigHiH 
t?sra,! i due piùi grandi ed audaci cac« 
ciatQti .di', axvenfure internazibaaii, .i 
tiua., rivaliideiJa:aspansione coloniale.' Ma 
ad.Pft.> p.oijiohe-lvic9vara» una'uparte, pen 
quanto.jBijoimSrdi.qaesto. sogno, si soli-' 
difl<;aje;diy,antar realtà,proprio in quésti 
giorni con,gli i^ooomodamafltj ftploniali 
fra l'Inghilterra" e• l*%$iMil ' , ' ?*^8ui 
gli'affetti''dod potrannd i ,menò di es­
sere riMàtiti dall"àlle'atà di'(jueata: dàlia 
RUasial ' • ' • 

•Veniaùio ora alla'seconda pyjte, oh,ê  
oqntiena elementi, più positivi. 
' ' ta.''Grer'm'a'nia, for,̂ 6 sopratutlo per 

infludnz^^ 'p'éi-à'ónaU ''iairinipèr^tore, at­
tratto ed affasCi'dato'se(inj)re egli, l'̂ upmOj 
feudale ,fer 'We|lMza, 'Todiatori^ à'èll* 
borga(ì^j.^deI _|̂ ijo P»6?e. d?l,fijlgore às-
soliilp jed intprpj, non, pffdsc».tò Jf^li'om,-' 
bra di' un Raiéhst!Ìg,'dèll'aiìtócrazia„d^i, 
Romauoff, va adottando una politica 
safflfiffoPÌÒ>cjìjrfelfl;jerfi0.,4a! Ruesia, 
della qual?, ha. alutata la g»ii(ÌB-,.apei)a{ 
a?itinglBRe._n,ell!patramo, oriente. 

.Qra,.i^flnpuptl i veoabi.odii, le veo-
clj,\e .rjvajifà ,f(^ .laj.Russia a l'Auatria, 
rWWi.tftBtOi più acute .eàndomabili in. 
lUiW'QnwB Vi é,,mischiato, per que­
st'ultima, una queatione di politica in-
t^Bjti ad uj), elemento, di cazza per l'e-
»P?H?iop,B i8|,avai;nalla,8UB plaga occiden­
te? ! BspanjiP.p.̂  di quiiuon si dimenticano 
ell'.IPflSlpli del.panalavismo.. 

Jl„non..basfs. La Russia, nella sua 
foga barbara,di espansione) a idi conqui­
s t a .appripfittai delle, ocflasioni più varie 
6 FiR st(;aipbB:p.BKiavanzar6 la sua zampa 

d'orso in tutto le p^rti del inondo! e 
cosi non si è lasciata sfuggire l'occa­
sione di una assai'dubbia, indentrtà ra-
ligiasa per, aooainpare pretesa politiche 
id Abissiaia. ' •••«*•,, •i^-.a-'t,» 

Ora, lasciando stare la questione 8̂  a 
dirigerà i movimenti delle torme dal 
Negus;| dPdtrp laIdqipnia italiana con-
oorra'nó niBoìall i^usai, resta però certo, 
pare a me, che le accoglienze ruasa alla 

:mÌB9ìona.abissina:4alli'anoo; scorso,'B la 
miséiona 'russa' id'Abi'Minla che le"tirB-
cedette, hanno avuta una Intluenza.pai-
C^lpgloa, ,l,nfubi|ab\le',éttl ,|tégii| 'e.,sulle 
sue popoìazioni;'hanno datatunnimpulso 
non trascurabile a quel movimento che 
ha rovesciato sopra di noi lo Scipa e 
l'Harrar. ' "', ' ' ' '. 
: fPra, ' ,S|è('|è', Vèj;o„ct)ie ii,13,^rl|no,al .qr.eie, 
,'j?pme,fii:'iàRRUiaciato, iohe la'..4uerrai4'A-
iftìc» indebolisca' Wtaiià peli suoi*, rap. 
>poi*ti e pél Mùi dovSrr'flòltó • Tripltpa, 
comesi apiegano la ' dòneàie B'gli 'ap­
poggi della Germania verpp .guella .po­
tenza che ha pur,rf'ci8b't'ri()oiio'a susoi' 
tara o incoraggiar^ questa guerra contro 
la sua alleata forilale? 

E, "Ciol»verSa',"tìtìn''mBnp,,|5Ufifiaa con* 
traddììtotti"'ctìbtieDe' 'rittVtdciin'e dell' I-
taUa verso l'Inghilterra. Qui in­
fatti, quando si parla ,e,8Ì-iidepliora il 

(.modo.i.poniiOfii .'SÌsèr^volta la'questioue 
i'dlprlBnte, ' 'si-' dica Che il" cddoertP'; eu-
ropéó'.'nomlnàimiénte ;o,on,trp"la 'Turchia, 
è stato in realtà un concerto, .iurppeo 
contro rlaghilterra:ieccattuata<l'iltalia. 

L'Italia, essa sola, ha appoggiato leal-
niente, apertamente, l'Inghilterra nelle 
sua intaoziuni ; a nel far ciò si è tro­
vata assolutàmeate gppojta alla: sua al-

.jj^àtai?la. 6Bi'manla,'';la qual^ dopo la, 
Russia, è stata la potenza ohe ha mag-
giormef|te. psl^ool|tp le idee . dall'In-
ghiltéi-rà. 

Raccogliendo e compendiansJp, Meste 
osservazioni, noi arriviamo afl: ottenere 
un quadrb'ióuMpso; • ' 

LaiRussla,,,l'alleata della, Francia, è 
injCpnjjpui (iccqrdi colla Germania,,la 
graqilè neiBica ,,della.Franciaj e vioe-
:versa questa trova opportuno di acce-
,aipdarai in. parecchia queatiooi colotiiaiì 
colla;grande riyaia dalla Russia, l 'In­
ghilterra. 

iJÌ una contraddizione non meno strana 
ci presenta la politica tedesca colla 
Russisi, riguarda alia campagna d'Abis-
sinia a la politica italiana cairioghil-
terca nella questione d'Orienta. 

„ • 

' ^ a * 
La conclusione chaai può dedurre da 

tutti questi fenomeni strani di contrad­
dizione, è che' il periodo politico, carat­
terizzato dai due grandi fatti dalla Tri­
plice alleanza e dall'alleanza franco-
russa, è ormai storloamanta passato. 

Le. notizia a la. concezioni di nuove 
alleanzaì di spostamenti nuovi nell'e­
quilibrio internazionale, sono senza dub­
bio fantastiche p premature; 

La due alleanze'dhè esistono fra lo 
varie potenze auropee, sono ancora so­
lamente la Triplica è l'adcprdo franco-
russo; ma se esse esistono formalmente, 
dUltraparte sono, a nessuno può na­
sconderselo, psicologicamente assai in-
dabolite. 

Ciò viene dimostrato dalle contraddi­
zioni che ho esaminate, dai frequenti 
strappi, che tutte le potenze che vi sono 
implicate, fauno di tanto In tanto, nelle 
questioni pratiche, se non alla clausole, 
certo allo spirito dei trattati. 

Una delle ragioni principali di questo 
indebolimento, di questa decadenza, è 

jstato l'isolamento in cui queste alleanze 
lasciarono l'Inghilterra, mentre la va­
stità del suo impero ooloniala renda ne­
cessariamente più frequenti i rapporti 
e le questioni fra essa e la altre potenze 
europee. 

-Quindi, senza dubbio, nelle nuove 
combinazioni ohe gerraoglierauno lenta­
mente nel campo,m^mAmPìàf •'fi.''*° 
tèmpo n̂ ptt niqlffitutu'ro,! 'Inghilterra 
avrà unsi parta capitale. 

Ed è''ap^punto ciò.elle vogliono i cpn-
saryatori, impaurili dall'esperimento, la 
responsabilità del quale rjaale i l partito 
liberale, in questo ultinjo periodo-di i-
solamento internazionale. 

GLI AVVEraENTI D'AFRICA 

P!.qo.,,L'|,Ife!la,;j(jttorio,s,a.dall!ièserpi,tci, 
l)Ì8*ìttb'*ott'B|}be''àióhB-"acobtìé«'n'ti'ì^"é 

Calijri slraoriiaari la Anstrajia 
Sydney 22 — In Ne^iy-Sonth-'Walas 

regna no caldo slraordi'oario; trenta-
cinque -persone morirono. 

Il 'Pitiecpr sostieni la vecchiaia. 

' U n a t r a c c i a d ' a c q u a 
Ilei fofte. 

Il ritorno di Pcitcr. 
Massàua SS (uffiiiak) — Il gene­

rale Baratiari talegra'fa da Ada-Agamus 
211 Lettere di Galliàiio in data 18 aa-
sieurànp essersi ' trQ'|ata una traccia 
d'abqua' entro il recinto del forte, Si 
sta Scavando febbrilmente. Gli informa­
tori dicono ohe gli soioani guardano 

'sempre la' fonte, che éi ricoperta di sassi 
e di terra. Aasioutanò . essersi veduto 
Il tenente Pelter nei diotòrdl di Malcilè. 

Anche la seconda brigata fu trasfe­
rita ad Ada-AgamuB. 

Boma S2 — Secondo la notizie 
giunte al minlatet-o dèlia guerra, si as­
sicura che Galliano ' spèra di trovar 
acqua edtro i r forte, scavando fino al 
livello della tonte ohe si trova a Enda 
'Jesus. Furono i tenenti del genio Luccio 
6''Pàóletti' 'che sCopórsaro là ^traccia 
dell'acqua, tacendé labori entro il' torte. 
Accorso Galliano, ordinò subito ohe si 
oontiauassaM'gli scavi, nei'quali ven­
gono impiegati tutti gli uomini dispo­
nibili, non occupati nella difesa. Le 
dodns e 1 fanciulli lavorano al trasporto 
delia terra. 

Si crede ohe questa sera il tanante 
Folter sarà di ritòfiitì dal campò scioano. 

Furono impartiti Ordiol alle autorità 
consolari di Aden per la provvista di 
muli per le tr.nppè'dalotìiali". 1 muletti, 
arabi costano la metà" di'quelli compe­
rati in Italia, oltre al vantaggio della 
vicinanza fra Aden e MassaUa. 

l i e t r a t t a t i v e d i p a c e . 
C o m m e n t i . 

Roma SS •— Il Pppofo romano tèrna 
a ripetere ohe non orade si tratti di 
.concludere una pape generale, ma ohe 
i'negoziati, riguardino soltanto i Makalè. 
Se la pace generala dovesse trattarsi 
ora, senza prima un decisivo Succèsso 
militare, slgaiflebarabbe il ritorno ai-

tio-
I .8'-

^òti-ebbè '' àiche-' 'acoBttàè'n'til̂ é a 
queste condizioni ; non lo può e non Ip 
dove oggi, quando amba Alagi a an­
cora invendiqata, quando Makalè, a mal­
grado dell'eroica resistenza, sta per iea-
sare abbandonata. Prima di oonoedei"a' la 
pace ai responsabili della guerra, la 
bandiera d'Italia dovrà essere risollevata 
là dove la improvvisa biiotalità'del nu­
mero l'absssò. Allora soltanto potremo 
esser generosi,! senza parer deboli. An­
che le nazioni non vivono di sola pace; 
specialmente noi, circondati da tante in­
sidie, da tante invidie palasi e latènti. 

S l a k a t ò 
p o t r à r e s i s t e r e a n c o r a i 

M e h e l i k a s p e t t a 1 d e r v l e * c l « 
Roma 82, — Criapi, parlando, con al­

cuni amici, disse di non aver fede nelle 
proposte di pace di Menelik, ed espresse 
aqzi l'intenzione di respingerle. .Disse 
che 11 giorno 13, Galliano informava il 
opi^^ndp di aver aequa bjistantH ancora 
per diaci giprni, Tenendo conto anche 
dalle riforniture-suooessive, si può spe­
rare ohe Makalè possa resistere Ano al 
27 0 al 28 gennaio. 

yengo assicurato che Baratieri tele­
grafò al ministero dicendosi convinto' 
che le proposta,di pace dliMenelik hanno 
lo scopo di aspettare l'avanzarsi dei 
dervisci. Gli acioanii dopo l'eroica re­
sistenza di Makalè,.smisero gli attacchi, 
e voglionp prenderlo per sete, tenendo 
l'acqua che trovasi distante dal forte 
800 e non 200 metri. 

I V o t I z I e d a l c a m p o n e m l c o t 
Roma 22 (ufficiale) — 11 generale 

Baratieri telegrafa da Adi^-Agamus 22: 
L'iiitarprate di Toselli, ch'era stato fatto 
prigioniero ad amba Alagi, è riuscito a 
fuggire il 19 à mezzodì dal campo scioano, 
.Conférma i particolari dalle gr«vi per­
dite subite dagli scioani a Makalè. Me­
nelik diede ordini severi, ma vani, contro 
le razzie, che si vorrebbero organizzare 
in guisa da renderle meno pesanti alle 
popolazioni. 

Makpnneii, sa,rebba padutoin disgrazia. 
L'éóceghiè' 'Theòfllos contìnua a mani­
festare simpatia per gli italiani. Ras 
Agoa inviò al campo un prete per di­
chiarare di esser sempre fedele a noi, 
e di volar unirsi con la sua gentp alle 
nostre truppe. 

C o m m e n t i 
a l d i s p a c c i u m c l a l l . 

A n c o r a F e l t o r e C l o c h e t i e . 
Roma 82 — 11 Panfulla eroda 'Che 

sa si troverà acqua, Makalè si potrà 
salvare. 

La notizia'che la seconda brigata è 
trasferita ad Ada-Agamus —̂  oPme 'dice' 
il dispaccio ufficiala ~ lascia compren­
dere che la prima brigata deve aver 
avanzato. È probabila che si'trovi ora 
a Mai-Maghelta, 

ì\ ffanfulla nota l'importanza della 
notizia odiarne a' ittsiste sul vantaggio 
per noi dal'dissidio t r i Marielik a 
Makonnen, 

VAgenzia italiana dica'che i messi 
di 'Felter hanno recapitate oggi lettere 
a ' Bji'atìeri., .Feltar resterà al batepo 
ancora qualòbo giorno. 

Un dispacciò dlsParigi 'dice ohe il 
Oaulois e altri giornali francasi aodun-
ziapp, ,pe,r diretta iitifoiFmiiw.dni,8Ìiiha al 
oaépa'di MiiBélik si''tr(lva''l'lii' bSpìtano 
Cloohette, come coniimlaute dellJ.artl-
gliarla soioana, confermando cosi le in-
'torma'zioòi dei giornali italiani, 

ÌMoss I i.dl F e l t e r . 
I \ o t l 2 l e d e l f o r t e . 

I l p r i n c i p e O u g s a . 
Ada-Affamus 22 — Massi Maddati 

da l'eltar'annunziano che liinedi egli 
conferì col 'negus Menelik. Il colloquio 
continuava, quando i messi lasciarono 
^varso/i^azijodi il; càmìpo; scioano. 

Informatori oha lasciarono il campo 
nemico lunedi, confermano ohe domenica 
non si ttdi affitta sparare alterno 11 

•forte idi Mak,alè. 
, Un ascaro, uscito dai torta la sera 

del 18 corrente, dice ohe Galliano fa­
ceva distribuire anche ai soldati acqua 
con vino.. 

Il prinoipa^etiopioo.'Gugsa è giunto 
al campo 'di Ada-Agamus, accolto ono­
revolmente da Baratiari, che lo ha 
fatto atteodare vicino al quartiere ge­
nerale. 

U l t i m e n o t i z i e d i M e r c t i ^ è l l l . 
L a p r o ' v ' V I g ' I o n e a ' a c a u a 

a l i i a l f n i è . 
IMené I i l c e A f a l c ó n n e n . 

L e c o n d i z i ó n i 
d e l c a m p o s c i o a n o . 

L o s 4 è M i # s k i i o i l l ' É t a é i i t l e r i . 
Meroiitelli telegrafa alla Tribuna che 

ipforfnatpri. partiti lunedi ma ttlna ''éèX 
ceimpo\ degli. ,?oio^ui, n^n.ràoo che. questi 
occupano seippre^.jo .stesse Rpsizipqi e 
sèndbVano deóisìad altendera la oliduta 
del forte per mancanza d'acqua; e l̂̂ endo 
la guarnigione messa da tempo a ra­
zione. 

Ai nostri soldati abissini viene distri­
buito un bicchiere di acqua e vino al 
giorno, e ai mussulmani un bicchiere 
d'acqua. : 

Quando partirono dal forte gli ascari 
informatori, rimapevai Una certa quan­
tità di acqua in riserva. La ripresa di; 
acqua alla sorgente è assai difflcilé, do­
vendo per ritornirsi uiioire' dal 'torta a' 
attraversare lo spazia battuto dal ne­
mico. Durante la notte i nemici occu­
pano dirattamenta la fonte. 

Quando'Menelik chiesa una tregua 
per seppellire i morti, Galliano rispose 
ohe acconsentiva, ove tutta ' la truppa 
scioane fossero ritirate fuori di tiro su' 
tutto il, raggio del forte. Siccome tale 
ritnata.implicava l'abbandono della fonte,' 
Mauelik non accettò la proposta e ri­
nunziò al Isappellimento. ' 

Rimangono ancora intorno al forte i 
cadaveri e le armi abbandonate dagli 
abissini, Galliano non avendole fette'ri­
tirare, per evitare inutili pèrdita di'uo-
mini. 

I muletti, resistendo alla sete Ano al 
quattordicesimo giorno, quelli rimasti 
nel, forfè vivono ancora, il nemico è 
sbalordito, dalla durata della resistenza, 
essendo certo che nessuno può attingere 
acqua. 

Intanto la gparnigioua tenta di sca­
vare un pozzo in direzione di alcune 
vena d'acqua manifestatesi sul terreno. 
Sebbene la differenza di livello del colla 
da quello della sorgenti, faccia temere 
un tentativo inutile, si lavora febbril­
mente tutta la notte, esseedo la località 
durante il giorno esposta al fuoco ne­
mico. 

Makonnan fu insultato da Menelik di­
nanzi all' Abuna (gran sacerdote) in se­

guilo alle, acouse mèé8iègll di» altri capi 
di avare targivaraàtd''diiiaozi agli .ita­
liani," pèrmetloodo lord di tBrmidare il 
forte. In seguito à ciò Màkoduen'decisa 
di spiegarsi sotto' le mUi-a dj"'Makalè 
doveavrèbbe trovato'la oiorta se non 
lo avesse trattenuto i-as Alnlà d'ordina 
del Nègus. 

l'tanènti i^aolèttl è Luccio chiusi 'dèa-
tro Mikatò'sarebbero'ddibitl alla rìdefèa 
dall'acqua. Tutti ricdnoaoitno'' l'intelli­
genza a l'abilità dal tèDèntaPaplètti. Non 
è perduta la fiducia nella riuscita della 
ricerca, 

Baratiari non orede alle prpffertè di 
paca degli aoloanl. OodtinuanPl8:dlsoor-
die nel loro campo; vi aumenta'la oa-
rastia, e gli soióani sono sòpntètìti per­
chè Mehelik II oondussa ad'una'similB 
guerra, 

Qll,'abitantl intaato sonò in oOntinne 
lotte coi razziatori, ohe 'spesso hanno 
la'paggio. 

A n c o r a , ( l e i . i ( t a | c l l l L e b e l 
I n m a n o d i M a b o n n é n . < 

Roma 22 -^Grande impressiona ha 
prodotto la notizia die ras MakounBa 
avesse fucili Label, di piccolo: oalibrp, 
francesi. L'Opinione crede ohe.i se la 
polizia .è vera,! bisognerebbe richiamare 
l'ambasoiatore Tornialli. 

Vllalie stasera dica che al Ministero 
jlplla guerra si .ignora' la verità della 
notizia dei fucili I,,ebal, itrovati'presso 
gli soioani morti, sotto. M^k'jlè. Si'dtt-
.hita ohe la notizia sia asatta-, : dicendo 
diffìcile che da Makalè.sia arrivata la 
notizia ad A<ligrat. ' 

L' [Calie domanda come la seppe il 
Rossi che la telegrafò.'alOomeceoieifa 
Sera e coma la lasciò passare il gover­
na toro. . . 

I l P a p a e l ' A f r i c a * . 
Roma 22 — La .Riforma ',Ìi<!Ìma. 

dice ohe il Papa domiqila quotidiane 
intofmazipni sdii' Africa^ mostrando am­
mirazione per la difpsaì di Makal.è. 

D i m o s t r a z i o n i a l l e t r u p p e 
p a r t e n t i p e r l ' A f r i c a . 

A Brescia, Mantova, Savona, Genova, 
Milano, Parma, ad altre città, si sono 
fatta ieri imponenti dimostrazioni ai ri­
parti di truppe partenti por l'Africa. 

Q u e i C i l e put ì t ^ w e i i l r e 
' ' i n ' S e g u i t o . ...'.,.-, 

Un redattore del D o n Afar^i'o ha a-
vuto un colloquio con un generala in­
torno alle f^si della campagda africana. 
Togliamo del colloquio la parte più in-
teressaptei . ,;.. 

«il generale intervistato prevada-'oha 
il negus, sbarazzatosi diiMnkalè^ prea-
dendola.con un assalta finale, .oppure 
abbandonando l'asaedio,. proseguirà la 
iiiarcia, verso l'Haussen, cioè dirigendosL 
al.nord-ovBat, jell». conca di. Makalè, 
dove dichiarò;appunto di voler andare 
e dove lo .chiamano le necessità di ri­
fornimento, di sViveri. 

L'Haussen è taquto attaalmenta dai 
partigiapi ;di jMangascià, che stanno 
provvedendo appunto,all'ungente rifor­
nimento, dell'esercito, etiopico. . 

Oltre a ciò, la notizia l dell'adunarsi 
dei dervisci marcfanti dal Ghedarof 
verso lo Soirè, accenna ad una riunione 
di forzB; tra lo Scirè"a l'Haussen, .re­
gioni iVicine, ppr un'intesa ,:prac,eaente 
tra il negus e il oa.lifa,eame,già„ ave­
vano annuoziata i giornali francesi. 

Cosi'stando le cosa', il''ganai'tile Ba­
ratieri, dalia posizioni occupate ora 'piiò 
arrestare .con la colonna. Arlmondi-'-la 
truppa.jiiel;negus,. Ip quali, tendendo ad 
Ailua ed Aium, yappo sempre più.ay-
vioiuaudosi ài nostro centro di opera­
zioni, in moda da permattà'ra di impe­
gnare, battaglia quando siano ad una'o 
due giornate da Ada-Agamus, . renden­
doci possibili i rinforoimen]ij. . ; . 

La brigata Albertone può,,tar tronta^ 
ai dervisci, impa'dèndò'ìtconglungipaeiitò 
con l'esercito soipano. Il"genèi^àlè Ba­
ratieri, stando al centro,'si •por'terà'dbvè" 
si reclamerà la sua presenza. , 

Questa, situ^poap fa epei^^fsjijel.sua,,, 
cessò finale dèlie nostre .armi, con, la,: 
possibilità, che, "battuto il nègus a l,auòi' 
ras; si riesca' ad inseguirli nella riiU 
rata, sconfiggendoli completamente »'. 

C e m e n t i t r a r i i f t u i l I É i n t i 
d e l l a « i V e u e P r e l e P r e s s e ' * . 

Vienna 22 — La iVei«e ffreie Fresie 
osserva oha se è vepa la notizia perve­
nuta da RomaiPpigè ohe il grossp.delr. 
l'esercito di Baratieri è concentrato a,d, 
Ada-Agamus, l'avanguardia si" trova già 
a Sincatu, distante iO chimometri da 



IL F R I U L I 

Adlgrat verso Malialè,. e perciò non ò 
esclusa la speranzi che Galliano e la 
sua valorosa truppa possa essere libe­
rata nel corso di questa settimana, seiU' 
prò premesso però ohe si trovino a di­
sposizione il'-l generala Barutieri 1 mô zi 
di trasporlo nonché di vettovagliamunto 
senza dei quali non potrebbe allonta­
narsi da Adlgrat. 

Como giungono 
le notizie (lall'Afk-lca. 

Ecco cane procede la comunicazione 
dei telegrammi del generale I3aratieri. 

Appena all'ufficio telegrafico di Roma 
è segnalato da Malta-Messina un liiupac-
Qlo cifrato diretto al Ministero della 
guerra, se ne d& subito avviso a que­
st'ultimo, il quale dispone per la tradu­
zione. Sa il dispaccio 6 assai lungo, ar­
riva in pili volte, ossia a gruppi. 

L'arrivo di un dispaccio non è la cosa 
più semplice, perchè gli ulicMi di Homa 
debbono collazionarlo con quelli di M-es-
slaa per verificara so i numeri — cioè 
le cifre ~ ricevuti, rispondano a quelli 
trasmessi. Por i diversi uf&ci pei quali 
il dispaccio appoggia dove ripetersi que­
sto collazionamento, che fa si perdere 
un po' di tempo, ma dà la garanzia uba 
le cifre non sienu errate. 

Perciò è una invenzione quella sparga 
di dispacci pervenuti da Baratiari iude-
clfrabili. 

Consognato il dispaccio al Ministero 
della guerra, un capitano di stato mag­
giore ed un Impiegato civile, rinchiusi 
in una stanza, si pongono a tradurlo. 

Eseguita la traduzione, viene subito 
consegnata al Ministro della guerra (e, 
se egli è assenta, al sotto-segretario di 
Stato), che no dì immediatamente co­
municazione ni presidente del Consiglio, 
11 quale invia all' istante il dispaccio al He, 

Il He ha dato ordini che, a qualunque 
ora pervengano le notizie, vuole subito 
essere informato. 

Per esempio, l'eroica resistenza del 12, 
al Sovrano fu comunicata dopo la mez­
zanotte di mercoledì, perchè il dispaccio 
ora arrivato alla ore II e mezza pom. 

Generalmente però i dispacci di Ba-
fieri arrivano nel pomeriggio, ma spesso 
ne vengono anche la notte; quasi mai 
la mattina. Da Massaua a Roma, d'or­
dinario, impiegano meno di due ori', a 
meno che non sianvi guasti od ingombri 
nella linea. 

Ai ministri, i telegrammi vengono co­
municati in Consiglio, sa debbono dar 
luogo a discussioni od a decisioni, op­
pure nelle conferenze ohe hanno con 
!' on. Crispi, se non sono di grande im­
portanza, nel qual caso ne vengono av­
vertiti prima, f̂on è raro però il caso 
di ministri che hanno appreso le notizie 
dai giornali. 

Il Re, dopo avuto il dispaccio, lo fa 
poco dopo trasmettere in sunto al Prin­
cipe di Napoli, e, se contiene cose gravi, 
anche agli altri Principi Reali. 

A questo proposito è stato riferito che, 
una diecina di giorni addietro, Sua Mae­
stà ricovetta una graziosa lettera dalla 
Duchessa Elana d'Aosta, la quale lo pre­
gava con grande insistenza di essere 
informata di tutta le vicende africane. 

Anche la Regina sì appassiona gran­
demente dell'Africa. Nel suo studio pos­
siede una bellissima carta dell'Abissinia 
— opera del nostro stato maggiore — 
e spessa te sue dame la trovano occu­
pata sopra di essa. È informatissima dei 
nomi dei liiughi, delle strade, del nu­
mero dai nostri presidi!, insomma di 
tutto, coma dimostrò benissimo al rice-
vimento di capodanno, allorché s'intrat-
te&ne a lungo con diversi deputati sullo 
faccende d'Africa, dimostrandone una 
conoscenza perfetta a dando prova di 
acume straordinario. 

La situazione è invariata. Makalè re­
siste ancora, e potrà resistere più lun­
gamente se si avvereranno la speranze 
di trovare l'acqua nel forte, ciò che non 
potremo tardar a sapere. 

Nelle sfera governative e nei circoli 
militari non si presta fede alla proposta 
di pace da parta di Menelik, e inflitti 
l'esperienza del passato ha dato in pro­
posito lezioni di scetticismo anche ai 
pili creduli. 

Sui movimenti dei dervisci non si 
haODO notizie, dopo quelle dell'altro 
ieri; ad ogni modo II Governo e i capi 
militari della Colonia prendono pre­
cauzioni anche da quella parte, e 
pare anzi che gli ultimi riparti di truppa 
partiti par l'Africa, siano destinati a 
raggiungere la colonna Albertoni che 
tiene il lato destro verso Bntisciò per 
prevenire un movimento aggirante dei 
dervisci. 

Frattanto nel paese oonlinua unanime 
la trepidazione per quel pugno di prodi 
ch'è rinchiuso a Makalè, come è una-
oima il voto che si riesca comunque a 

liberarli : l'onoro della bandiera da ossi 
eroicamente difesa fu salvo; Siena salve 
e conservate alla Patria anche le loro 
vita preziosa I 

Tumulti in Sicilia 
Palermo SS — Da Rissi giunga no­

tizia di'fatti gravissimi 'cnlà avvenuti, 
che par poco non degenerarono in una 
vera rlvolt'j. Continuando la chiusura 
della miniera Tullurita, gli operai, vinti 
dalla fame, assaltarono la piibliche bit-
teghe, devastando ogni cosa. Impadro­
nendosi di pane e altri commestibili. Fu 
un momento indescrivibile. Più di 8000 
persone, comprese le donne e i bam­
bini, si trovarono nelle strada con bau- ! 
diera nelle mani. Si urlava e schiamaz­
zava. Si arrivò persino a spingere i por-
toal del palazzi. Il panico delta citta­
dinanza giunse al colmo.. 

Accorsero subito molti soldati e cara­
binieri; ma la dimostrazione ingrossava 
e tumultuava sempre più. Le donne e-
raao più accanite degli uomini. 

Dopo vari squilli di tromba, grazie 
all'avanzarsi della notte, l'ordine potè 
essere ristabilito; però il domani, di 
buon'ora, si organizzò una dimostr(izi"n9 
più imponente e più numerosa di quelU 
del giorno precedente. Fortunatimente, 
verso le 10 del mattino, si pensò di di­
stribuire 4000 pani. Indi, w un giro 
per il paese, si raccolsero in breve circa 
1500 lire. Altre somma vennero rac­
colte In questi giorni. Furono inviate 
sul luogo tre compagnie. 

romana 
Roma SS — Stamane durante la le­

none del professore'Ceci, all'Università, 
avvennero gravi disordini suscitati dagli 
studenti socialisti. Questi nuovi disor­
dini sono una conseguenza della nota 
dimostrazione per i caduti ad amba A-
jagi, disturbata, dai socialisti. In seguito 
ai gravi tumulti, il rettore fece sgom­
brare l'Università e la face chiudere, 

QUGLIBLMO II IN FRANCIA 

È stato anaunziavo oha l'imper^ttore 
0uglielmo andrebbei a visitare il gran­
duca ereditario di Russia, ella Turbia. 
La notizia è confermata. L'imperatore 
sarà accompagnato dall'imperatrice. Gu­
glielmo II ha comperato par questo viag­
gio nel Mediterraneo un yaokl che ap­
parteneva a un yaohtman tedesco, non 
volando servirsi dei suoi yaohlé che 
sono tutti armati. La visita sarà fatta 
-tra un mesa; l'itinerario non è ancora 
conosciuto; non si sa se iutraprend-rà 
il lungo viaggio in mare per il Mare 
dèi Nord, l'Atlantico e Gibilterra, o se 
il suo yacht l'aspetterà nella rada di 
Villafranoa, quando l'imperatore vi giun­
gerebbe per via di terra. 

""~ÌN~VATIGANO~~ 
Ostilità contro il Governo fran­

cese '•— Una enciclica all' Un­
gheria — Il Papa e l'Abis­
sinia. 
Scrivono dal Vaticano Ì 
«SI assicura che il Papa stia prepa­

rando tre documenti, destinati ad es­
sere presto pubblicati, relativi tutti alla 
Francia. Il primo documento sarà quello 
già annunziato per il XII centenario 
del battesimo di Clodoveo ; e io questa 
documento il Papa piglierà occasione 
per protestare contro la condizione fatta 
io Francia airepisoopato e al clero 
francese, e attaocherà vivamente il Go­
verno attuale cóme settario a perseou-
tore della religione cattolica. 

Un altro documenta si dice oha sarà 
una lettera del Papa al Presidente della 
Republica francese, nella quale esporrà 
quanto egli ha fatto in favore della 
Republica francese, consigliando 1 cat­
tolici a sottomettersi lealmente alla 
nuova forma di governo, e lamentandosi 
poscia dell' ingratitudine che il Governo 
francese ha mostrato verso il Papato e 
verso il clero e l'episcopato francese, 
ed accennando ai pericoli cui si espone 
la Francia accentuando il dissidio tra 
la Chiosa e lo Stato. 

Il terzo documento poi sorebba un'en­
ciclica, diratta al popolo francese, che. 
riassumerebbe le cose già dette nei do­
cumenti precedenti, beninteso più am­
pliate, e svolgerebbe specialmente la 
parte riguardante l'interesse preso dal 
Papa per il bene della Francia. 

Questi documenti, nei quali il Papa 
assumerà un'attitudine molto marcata 
di ostilità al Governo francese, sareb­
bero dostioati a portare un cambiamento 
radicale all'indirizzo della politica del 
Vaticano, e non riusciranno certamente 
ad altro ohe a peggiorare i rapporti, 
già abbastanza tesi, fra la Santa Sede 
e la Francia, per la questione delle no­
mina dei vescovi e per le leggi- fiscali 

che si vanno applicando, forse con eo- ' 
cessivo rigore, alle Oongrag'azionì reli­
giosa. 

Si prevede che quaati documenti pon­
tificii sono destinati a produrra gran 
rumore nel campo politioo, e special-
mente iù Francia, dove solleveranno 
grandi polemiche. 

Intanto come primo effetto della mi-
oaooiata pubbliodizione di questi docu­
menti, già è giunta da Parigi la notizia 
ohe il conte Lefebvre di Behaine, am-
basciatot'e presso la S. Sède, h t chiesto 
di essere richiamato da Roma, addu-
cendo motivi di salute. 

Ma la verità è ohe il conte di Be­
haine ha subodorato il vento infido, a, 
da accorto diplomatico, ha preterito 
farsi richiamare prima ohe il dissidio 
tra la Francia e la S. Sede entri nello 
stadio acuto a il Governo francese rompa, 
come è probabile, le reiasioni diploma­
tiche collo S. Sedo. 

Si annunzia anche prossima la pub­
blicazione di una enciclica all'Ungheria, 
anoiolioa oha il Papa avrebbe preso for­
male impegno di pubblicare per: il per­
messo dato dal Governo austro-ungarico 
all'ambasciatore conte di Revortera di 
ritornare a Roma a riprendere la di­
rezione dell'ambiaciata, austro-ungarica 
presso il Vaticano. 

Il Papa prende vivo interessamento 
alle vicende della nostra Colonia eritrea; 
ha visto con molto piacere la partenza 
di nuovi cappuccini e delle suora di 
S. Anna insieme ai nuovi coloni friu­
lani ohe doatituiranno la colonia iiepina 
Margherita a GodnfelassI. 

Il Papa vede con soddisfazione l'e­
stendersi della nostra iotluenza politica 
Dell'Abissinia, poiché tema ohe una pre-
ponderanzi russj o francese in quelle 
regioni alloatanerebbe sempre più la 
probabilità del ritorno di quella chiesa 
colta al cattolloismo, e crede più favo­
revole a questo ritorno il contatto di­
retto dei nostri cappuccini con quella 
popolazioni. Visto anzi il largo contri­
buto di aiuti ohe dà alla prefettura a-
postolica dell'Eritrea la Società delle mis­
sioni cattoliche; visto lo eviluppo rapido 
oha va prendendo quella prefettura a-
postolica; il Papa non è alieno dall'in­
nalzare quella prefettura al grado di 
vicariato. 

E se, come si spera, la vittoria ar­
riderà presto alle armi italiane e il pos­
sesso del Tigre non ci sarà più conteso, 
presto questa elevazione di grado della 
prefettura apostolica sarà un fatto com­
piuto. » 

llilLimoiMITARDI 
LaCzarBtìteli a H t a - I MSDiratorl il Duliliio 

Le ultime notizie da Nizza, segnalano 
l'arrivo in quella città di un nuovo rin­
forzo di poliziotti russi, i quali, aggiunti 
a quelli ohe già vi si trovavano, costi­
tuiscono una vera squadra di agenti, po­
sti dal Governo di Pietroburgo a dispo­
sizione dal morente czarevitch. 

Dicasi che queste misure prese dal 
Governo russo, si debbano al sospetto 
dell'esistenza in Nizza, di una pericolosa 
congiura nichilista, 1 cui capi sarebbero 
capaci di attentare anche alla vita del-
riufalice granduca S-iorglo. 

Un corrispondente parlando sullo stesso 
argomento dice : 

, « È un fatto che qui vi sono pareo-
ohi russi di cui la vita é un punto o-
squro; e vivono pure alcune sigiiorlne 
molto sospette di aver un continuo car­
teggio col capi nichilisti. 

L'anno scorsa l'autorità arrestava 
certa Estarina Orvaloff; sedicente stu­
dentessa di medicina, perchè sotto il 
pretesto che le occorrevano per i suoi 
studi molti ingredienti, teneva in casa 
moltissimi esplodenti. 

Lo czarevitch conduca vita ritiratis-
sima, Finora la sua carrozza imperiale 
fu vista una volta sola a Nizza. 

Usualmente lo passeggiate in vettura 
si limitano a quei tratti verso il mare 
che sono più soleggiati. 

La salute dall'infermo è su par giù 
sempre allo stesso punto. Quando si 
spera un miglioramento, lo ricoglie la 
febbre, a tosto la sue condizioni diven­
tano gravissime. 

Qui si crede che difficilmente potrà 
vivere fino alla prossima primavera, poi­
ché sì nutre poco o niente. 

Il presidente della repubblica Faure 
ha incaricato il prefetto di tenerlo spesso 
informato della salute dello czarevitch. 

Io marzo, quando verrà a Nizza per 
l'inauguraziooo dal monumento comme­
morativo, gli farà una visita ufficiale. 

Parlasi dell'arrivo dell' imperatrice 
madre. » 

Telegrafano al Morning Post da Du­
blino ; 

« Si sospetta qui fortemente che siasi 
costituita una numerosa banda di dina­
mitardi, i quali si preparerobbaro a com­
piere qualcuna dalle loro tristi gesta. 

I oomponenti la banda sono u antichi 
feniani o agricoltori stanchi di essere 
tenuti dai padroni in conto di cani. 

I sospetti sono fondati sulla sparizione 
continua di cdLctucala di diuimlta ado­
perate par diversi lavori. . 

Quando la sparizione è constatata. 
Invano se no rioercano gli autori. 

Sembrano tutti solidali, gli accusati, 
P'ir coprirsi a vicenda. 

Altra dinamite sarebbe venuta dall'e­
stero, specialmente dal Transwaal, dove 
vi sono fabbriche che no confezionano una 
gran quantità, a dove non è difficile il 
trafugarne. 

L» pulizia ha già organizzato un ser­
vizio speciale, per poter cogliere la banda 
Intiera, durante qualcuna delle sue riu­
nioni. » •• 

CALEIDOSCOPIO 
CrolUMho frìaUnd. 
Qeanaio (13!ild}. Boatrioe, contoaia di Gorì<ìit 

concodfi privìlogl ad alouai ebrei di Cividalo. 

Uà jMiisiiro ft( giorno, 
So Tolota ohe l'aocuo vìva, tanolate fivero in 

lai la speranza, 
X 

Cognizioni ntili. 
iacombaetfbilità d̂ l Idgdame. 
Per rendere Inoombuatìbiia il logaame, insmor'-

getolo in una aolazione molto allungata di fili-
oato di soda, in modo cbo to uè impregni bonê  
poi fato darò al logoame aaa mano di latte di 
calce, e coprile Dgoi ooaa con uno strato di 
silicato motto denso. 

X 
T4« afinge. Monoverbo. 

@ 
E 

SpìBgaxions do! monoverbo precodente. 
EFFilMIKATI {effem in a ti) 

X 
Par finire. 
In un omnibni. 
Kntra nna bella sigaorai va per oooupare un 

poato ruoto, ma un trabalso della vettura In fa 
onderò «oduta sullo ginocahia dì un algaoro. 

— Le domando «oiua - fa oUa, 
E il ilgnore t 
— Ed io inveos la ringraKio. 

Pedina e Forbici 

PBOVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

Teor , 23 gennaio. 
Predicatore politico. 

< Riconducete Iddio nelle Chiese I » 
scriveva poco tempo fa 11 Friuli. L'e­
sortazione, 0 ammonimento che fosse, 
era giustissimo. Sentite. 

Una falla numerosa di fedeli, accorsa 
domeoio», come di consueto, nella Chiesa, 
per assistere alla sacre funzioni, dovette 
invece oon sua meraviglia é dispetto 
sentirà par una lunga_̂  ora uno di que­
gli sfoghi che si lasciano sfuggire troppo 
spesso i neri sosteuitori della causa per­
duta del Papa. 

Le sètte (quali sètte!) oha hanno di 
mira, la distruzione dal cattolloismo; il 
Governo che le seconda in questa loro 
malvagia missione ; che, dopo averlo spo­
gliato, vergognosamente calpesta il Santo 
Padre, il solo capace di governarci ; ecc. 
Ecco r argomento dalla focosa predica. 
B se aveste sentito quali epiteti ingiu­
riasi uscivano da quella santa bocca, in 
quel sito che dovrebbe risonare soltanto 
di voci d'amore e di carità. 

L'arrabbiato oratore, dopo avere di­
pinto colle p'ù fojche tinta il presente 
della nostra patria, e profotlizzatoue l'av­
venire più fosco ancora, se a lui non 
si dava ascolto, esortò i fedeli alla ti-
scossa, press'a poco colle seguenti pa­
role : 

«Accorrete, o cristiani; sorgete una 
buona volta; gettatevi nelle nostre 
braccia, che vi solleveranno dalle an­
gustie ! non temete il Governo, che al­
tre sono, in questo miimeoto, le sue 
cure !» 

Senonchè, nessuno, ch'io sappia, ri 
sposa all'appello, ed il reverendo milite 
papalino, ohe s'aspettava i paesani in 
folla a sottoscriversi, coma aveva esor­
tato, dovette mettere le pive nei sacco ed 
andarsene d'onde era venuto, culla magra 
soddisfazione d'aver avuto bensì molti 
ascoltatori, ma nessuno disposto a aa-
condario nelle sue impresa bellicose. E 
gli sta benel T, 

Personale giudiziario* Ronco 
Antonio, alunno alla Pretura di Mombìr-
oelli (Asti), fu nominato vice-oancelliera 
a quella di Tolmezzo; Gavi Leonardo, 
vice - cancelliere alla Pretura suddetta, 
fu nominato vice - cancelliere aggiunto 
al Tribunale di Lognago. 

Un avvocato derubato. Sori-
vono da Sacile : 

« Ignoti nottambuli, penetrando in un 
pollaio, annesso al villino di proprietà 
dell'avv. Giov. Batt, Cavarzevaai, posto 
in San Giovanni del Tempio a Sacile, 
poterono trafugare dodici tacchini, ohe 
erano appunto quelli destinati dal pro­
prietario a essere sacrificati per festag-

giara la desiata liberazione dal prode 
Galliano dal forte di Makalè I 

Basta, il dottor divarzerani in quel 
faustissimo giorno ne provvedorà degli • 
altri », 

Giravo Incendio. La mattina di 
martedì alle 6,30 si sviluppava un In­
cendio nella stalla-fenile teltoii, annessa 
alla casa di abitazioue posta in Comune 
di Sacili>, frazione di Vistorta, di pro­
prietà dal signor De Zorzi Cesare, af 
Aitata al mezzadio Gava detto Schiavo 
Pietro, 

Si ha a deplorare, oltre la perdita 
del fabbricato, l'abbruoiamento di un­
dici capi di bestiame, cioè dna gioven­
che, una vitella, una cavalla e sette pe­
cora, a di un duecento quintali di fieno 
ed attrazzi rurali. II danno oomplesslTO . 
si fa ascendere a L. 6300, 

Nulla era assicurato. 
Alla prima chiamata furono sopra-

luogo quasi tutti i soldati dello squa­
drone di cavalleria comandato dal te. 
nento Airoldi, poi il capitano Gamba-
rana, il tenente Caliijtaris, il pretore dott. 
Balzon, il vicapretore duttor Sartori, 
il signor Sartoro comandnate la sta­
zione doi carabinieri, l'impiegato muni­
cipale signor Giacomo Fabio, e molti 
cittadini, i quali tutti pot<)rono circo­
scrivere l'incendio e salvare la casa di 
abitHzione, le molto granaglie, e i mo­
bili dei poveri mezzadri. 

Ladri che fanno un bel bot­
t ino . A Magredis (Povolettu) Giuseppe 
Bertossi, Giuseppe Vidoni, Giuseppe Pe-
rassutti e Luigi ijsrtossi, madianta sca­
lata del muro di cinta penetrarono nel 
cortile chiuso di Giuseppe Cittarossi, e 
atterrata la porta, s'introdussero nella 
rimessa dallo stesso, rubando trenta bot­
tiglie di vino, castagne, uova e salame, 
per un complessivo valore di lira 130. 

Non contenti del bottino fatto, sca­
lando una finestra aperta, rubarono,sem­
pre a danno del Cattarossl, undici gai-
line, otto tacchini ed una carriuula, del 
complessivo valore di lire 60. 

1 ladri vennero denunciati. 

Una donna bastonata. A 'Tra­
monti di Sotto, corta Pielli Santa, in rissa 
per futili motivi, riportò ad opera di 
Miniutti Fortunato e Masutti Caterina, 
ferite di bastone alla testa, giudicate 
guaribili in giorni 9. Contro i feritori 
vanne sporta querela. 

Pol l i cu l tura . I pregiudicati Pietra 
Brunetta ed Osualdo Bsrnardussi in tt-
ninne a certi Luigi Sian, Angelo Mion 
a Brunetta Giovanni, di notte, previa 
intelligenza, penetrati nel cortile di Rosa 
Fabeilo di Oordenons, vi rubarono dal 
pollaio aperto dei polli per un valore 
di lire 13. 

I primi quattro vennero arrestati, il 
quinto si diade alla latitanza. 

Posia economica 
T. — T«or — Ella eootinui B mandarci oor-

rUpondeDXfi a noa abbia alouu timoro rotativa-
menta alle cose di ouì oi sarivQ Dalla Hiia lat­
terà acoompagnatoria. 

UDINE 
(La Città e_i[ Comune) 

Per la coloniszazione del-
l 'Gritrea» Telegrafano da Roma che 
sono giunte numerose domande di fa­
miglie di contadini, che chiedono di re­
carsi all'Eritrea. Il senatore Rossi con 
una circolare espone che, date le attuali 
circostanze, è nell'impossibilità di sod­
disfare alle domaudo dei richiedenti, 

Big^ilotti falsi. Sano in circola­
zione liiglietti f̂ lsi della Banca Nazio­
nale da L, 50, serie 083 n. 5099. 

Circolano pure biglietti falsi da due 
lire, serie 83 n. 905,854; questi ultimi 
parò facilmente riconoscibili perchè as­
sai malfatti. 

Truvansi pura in circolazione biglietti 
falsi da L. éó, ultima emissione. Sono 
riconoscibili dalla mancanza della cifra 
L. S5, trasparente, e da una s invece 
di una l>, nella parola fabbricatori, dove 
è detto: La legge punisce i fabbrica­
tori, ecc. ecc. L'effige dell' Italia è bene 
imitata. 

Per i sottotenenti di com­
p l e m e n t o . L'ou. Mocenni ha di­
sposto che nella prima quindicina dal 
prossimo febbraio abbia luogo una ses­
sione etraordinaria di esami par la no­
mina a sottotenente di complemento 
nelle varie armi, nonché del corpo con­
tabile e di commissariato, 

Potranno concorrere a tali esami i 
vulontari di un anno e gli allievi uffi­
ciali, i quali avrebbero potuto essera 
ammessi u quelli che ebbero luogo nel 
dicambre scorsa, ma per qualsiasi mo­
tivo non vi 3Ì presentarono. 

Sono ammissibili a detti esami anche 
' i volontari di un anno ascritti alla classe 
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1873, i qu&li 8Ì troviiaa aUuiilmeiite solto 
te armi, od io vii eccezionale siano 

,amnlssiii a ripetere gli esami, per la no-
mina a sottoteneate di complem^aio, i 
volontari di uà aooo e gli allievi ufll-
oiall, i quali nello scordo dicembre 1895 
non li superarono; nonchò 1 vciloutari 
di un anno la oago lo illimiuto i qaali 
ai presìuUrouo ad una sola provi di 
esame e furooo riprovati. 

Le domiide di ammissioae debbono 
presentarsi entro II 31 corrente. 

làO n u o v e c a p t o U n o > v a g I i a < 
Il primo fdbbi'aiu p. v. sar.iiinii omessi 
dalla Àinmiuistraiiioue delle Puaiv ed in 
via di esperimento per ora soltanto in 
Roma, il nuovo vaglia postalo o la 
nuova cartolina-vaglia destinata a so­
stituire i diversi tipi di cartolino vaglia 
ora in oircolazlnne. 

Il nuovo vaglia, il cui valore mas­
sima sarà per ora a cento lire, potrà 
essere riscosso presso qualunque ufQcio 
postala dèi Kegno sulla semplice cono-
soeuit (isir osibitore, come si usa per 
i vaglia cambiari. 

Il lavoro di scritturazione resta note­
volmente semplificato, giacohó mentre 
ora per l'emissiono di un v iglia l'uf­
ficiale postale deve scrivere sette volte 
il nome del destinatario, noi nuovo vaglia 
basterà- scriverlo una sola volta. 

A destra del vaglia vi è un tagliando 
che porta in lettere la cifre occorrenti 
per tare tutte le combinazioni fino al 
valore di 100 lire. 

Le cifre sono ingegnosamente oombi-
binate ad in modo che tanto nella parte 
del tagliando olle resta all'Amministra­
zione quanta in quella attaccata al va­
glia risulta la cifra per cui il vaglia è 
stato omessa, 

£ esclusa cosi ogni pisaibilità di froda, 
le operazioni di controllo interno del­
l' Àmmistratore riuscendo più facili e 
sicure. 

Il nuovo vaglia ò stampato su carta 
filogranata. 

I: valore massimo della nuova carto­
lina-vaglia resta, come ora, fissato a 
lire 20,06. 

la una parte della cartolina, come 
nel talloncino di ricevuta pel mittente 
ed in quella che resta all'Amministra­
zione sono esposti in ordino i numeri 
occorrenti fiao a raggiungere la sud­
detta cifra. 

Dai furi che saranno fatti dall' impie­
gato postale all' atto della vendita delle 
cartoline sui detti numeri, risulterà il 
valore di essa. 

Basterà così una sola cartolina, men­
tre ara ne occorrano a volte due, per 
spedire una data somma, e non si dovrà 
ricorrere all' applicazione dei francobolli 
uosa di grave disturba per il pubblico 
e di non poco imbarazzo nella parte 
contabile per 1' ammiuiatrazione. 

S o t t o a c r l z i o n e d t o f f e r t o 
p e r 1 s o l d a t i f e r i t i i n A f r i c a . 
Somma preaedeute L. 463. 

Comm. Marco Dabalà lire 5, Nico-
letti Aurolia 5, Del Negro Michele 5, 
Sinti N colA 5, Heimanu ing. oav. Ou-
gllelmo 5, Fratelli Spezzotti 10, Angeli 
0. B. fu Candido 35, Pellarioi Giovanni 
20, Leonotti ing. Leonida 5, Agostini 
Leonida 2, Franchi dott. Alessandro 10, 
Tellini Edoardo 20. 

Totale lire 580. 
Volendo che questa dimostrazione sia 

veramente spontanea, non si faranno 
GommissIÀni speciali per raccogliere le 
sottoscrizioni, per cui quelli che vorranno 
aderire sono pregati di mandare le 
loro ofiorte od alle Redazioni dei gior­
nali cittadini od alla libreria Qambierasi, 
che fu incaricata di tenere la cassa. 

• P e r s o n a l e d e l i a P . S . Filo-
meno, vice ispettore di P. S. a Gitania, 
è trasferito a Udine; Mirabìle-Miraglia, 
delegato a Udine, è trasferito a Naso. 

I.<a « c o p e r t a R o n t g e n a P a ­
d o v a * Pur la prima volta <ili'Univer­
sità di Padova il professore di fliica Vi­
centini esperimontando il valore pratico 
della scoperta ROutgen, fotografò la mano 
di una vecchia, conseguendo attimi ri­
sultati. Il punto dove l'osso della mano 
era cariato, emerso chiaro e netto dalla 
fotografia. 

S o c i e t à d e g l i a g r i c o l t o r i 1-
l inn l» Nell'adunanza — teuuta l'altro 
giorno a Roma — della seziono per l'i-, 
struzione agraria, presieduta dal sena­
tore Oarelli, coll'intervento del presi­
dente della Sicietà senatore Onvincenzi 
e di altri autorevoli membri fra cui il 
senatore Peciie e i deputati Miragli» e 
Visocchi, si è concordemente deliberato 
di proporre un voto all'assemblea per 
la dilfusiona dell'istruziono agraria e po­
polare, a porche a tata scopo si intro­
duca l'insegnamento dell'agraria nelle 
scuola normali e madiante l'accordo dei 
ministeri dell'istruzione e dell'agricoltura 
servendosi di tutti gli elementi di cui 
possono disporre, moltiplichino le catte­
dre ambulanti d'agraria-

In quanto all'istruzione superiore e 
media, la sezione, pur riconoscendo l'im-

portinza di d'aoutore l'argomaota, U'ui 
ha creduto dì poter prendere intorno 
ad esso alcuna decisione, finché maggiori 
stud' non slansi compiuti e la questione 
non sì presenti p ù matura nell'opialMoo 
pubblica. 

I ^ u l i ' a b l t u d i n o d i f u m a r s i ­
g a r e t t e * I fumatori di sigarette pos­
sono dividersi in due classi: quelli che 
inalauo il fumo e' quolli che non lo i-
nalano, 

Secondo il dott. Mulkitll — il quale, 
avendo fumato sigaretta par 25 anni, 
ed essondo al tempo stesso un di.ilinto 
laringologo, deve essere Considerato come 
molto competente in materia..— è 
assai maggiore il numero- di 'coloro i 
quali inalano II fumo dello sigaretta, 
anziché di quelli che lo tengono sein-
cemeote in bocca. 

I veri fumatori di sigarette inalano 
tutti il fumo, giacchi) è appunto tale 
inalazione, che procura loro il maggior 
piacere. L'inspirazione del fumo non 
arriva al di là dei grossi bronchi, come 
l'autore 'la potuto convìncersene con 
diversi asperiuenti. 

La laringe e la trachea sono le 
parti sulle quali il fumo agisca special­
mente, produiiendo ivi una piacevole 
stimolazione. 
^ Un buon fumatore rigetta subito una 
sigaretta più debole di quella cui é a-
bituato, rigetta del pari una sigaretta 
troppo forte: il fumo della prima non 
produce sulla sua mucosa lariogo tra­
cheale una stimulaziono abbastanza in­
tensa per riescire piacevole; il fumo 
della seconda, d'altra parte, gii riesce 
spiacevole, perchè troppo irritante. 

II buon fnmat'ire potrà lasciare una 
qualità di sigarette per un'altra più 
piacevole all'olfatto, purché questa so-
ooiida produca sulla sua muscosa laringo-
traoheale quel grado di stimolazione, cui 
egli è abituato. 

L'usuale tabacco da sigarette non 
contiene alcun altro principio attivo, 
all'infnori della nicotina. Quanto alla 
carta, essa, secondo le ricerche chimiche 
di Ledaux, non contiene alcun princìpio 
nocivo. 

La quantità di nicotina che assorbo 
un fumatore di sigarette, non é per 
nulla inferiore, in generale, a quella che 
assorbe un fumatore di sigari. 

Difatti, non solamente le sigaretta 
vengono fumate in assai maggior nu­
mero che i sigari, ma la superficie di 
assorbiraunto dalla nicotina è, per giunta, 
nei fumatori di sigarette, di gran lunga 
più estesa, che non nei fumatori di si­
gari; in questi ultimi la super­
ficie assorbente é rappresentata dalla 
mucosa boccale, nei fumatori di sigarette, 
invece, vi si aggiunge la muscosa la­
ringea, la tracheale, e quella dei grossi 
bronelii. 

U n p e r i o d i c o i t a l i a n o a C o ­
s t a n t i n o p o l i * l'I uscito a Costanti­
nopoli Il primo numero della Rassegna 
italiana, giornale ufficiale dulia Camera 
italiana di commercio, organo dagli in­
teressi italiani in Oriente. Il pariudlco, 
che uscirà duo volte al mese, oltre alla 
parte ufficiale, contiene notizie cominar-
oìali, rassegna letteraria, ecc. 

Tribunale penale. 
Udienza 22 gennaio, 

Wette Daniele fu Daniele da Grund 
dì Lintriughausau (Prussia) era impu­
tato di uso di falso passaporto e di aver 
decimate false generalità. Il Tribunala 
riteueudo costituire tali imputazioni un 
unico reato di falso, lo condannò a 3 
mesi di raoluslont) ed al bando dal Ragno. 

—• Cossio Luigi di Vincenza da Cam 
poformido, ritenuto responsabile del reato 
di oltraggio a danno del cantoniera far-
roviario Asquini Angelo, fu condannato 
a lire 250 di multa. 

Il p r e m i a t o S t a b i l i m e n t o 
m u s i c a l e A l e s s a n d r o P i g n a 
di Milano ha in questi giorni pubbli-
O'ito il Catalogo generale illustrato 
1895-96. S diviso in 3 parti ed è com­
pilato con una cura eccezionale e con 
quella pratica che tanto onora la Casa 
Pigna. 

La prima parte comprenda tutta le 
edizioni Pigna, La seconda parte com­
prende le edizioni diverse e la terza 
parte comprenda gli Istrumentì Musi­
cali, acceasorii ecc. ecc., e quest'ultima 
è anche illustrata da finissimi cUchets. 
Il Cataloi;o si spedisco gratis a chiun­
que ne fa direttamente richiesta alla 
Casa Pigna, a noi consigliamo le nostre 
gentili lettrici, i nostri buoni, lettori e 
tutti quelli che s'interessano di musica, 
di sullecitare le domande anche con 
semplice carta da visita, 

CARNOVALE. 
S a l a P o m o d o r o . Fino alle prima 

ore di stamane ha durato eoa anima­
zione il ballo in questa sala. All'una 
dopo mezzanotte venne assegnato il 
premio alla miglior maschera, che fu 
una elegante joohey. Venne pure sor. 

teggiato il premio dei quattro polli o 
bottiglie di Ùarbera. Il numero vincitore 
è r88, e qualora entro la giornata il 
pri'raio non venga ritirato, saranno con­
segnati, polli 0 bottiglia, airistiiuto 'l'o-
madini. 

D'affittare 
anche subito la oasa in Olardiuo al o. 
15, anche per uso dì esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Oardusco in giardino. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Villalta 
n. 7, compilala di otti stanze, cauiiiii, 
scuderiii, granaio e rimessa. 

Kivo'gersi in via Aquilsia n. 86. 

Osservazioni mstoiìrolaglchs 
Staziona di Udine — U. Istituto Tecnico 

23 • 1 . Dtl ora 9. ore 15 or««l 23giin. 
or. 9. 

ilar. riti, a 10 
Alto m. 110.10 
UT* (Ul mara 701.5 769.7 7»9.6 763.9 
Umido ralttt. 40 4!i 62 78 
SUto dt Otfllo •erano sereao sereoo Oliato 
Aaqusk uA mm 
^ (diroiione 
£(vel. Kilom. 

— . „ __ Aaqusk uA mm 
^ (diroiione 
£(vel. Kilom. — — B NB 
Aaqusk uA mm 
^ (diroiione 
£(vel. Kilom. — .« 2 i 
Torm. «entigr* 4.0 7.8 •i.O sa 

{masaTma 7.8 
*.<«i-,.««.. (mìnima 1.8 
T«mpontan mìnima alPaperto —0,2 
Ttmpc probabile: 
Vonti doboli vari — Cl«to sereno — nebbi» 

— golate briaate. 

La storia ( l i j ritalizìo 
Mandano da Girgenti la narrazione 

di un fatta, che potrebbe passare per 
una storiella dovuta alla fantasia di un 
umorista, se non fosse autentica. 

Antonino Salare, giunto all'età di ot-
tant'unnì, non potendo più attenderò 
alla coltivazione dal suo campicallo, e 
volendo provvedere ai suoi ultimi anni, 
pensò di costituirsi eoo asso una ren­
dita vitalizia sulla propria vita. 

Essendo di così tarda età, gli fu fa­
cile trovare chi accettasse l'affare; a 
difatti combinò tutto col signor Pietro 
DI Benedetto, il quale pigliò per sé il 
fondo ed in compenso si obligò di pa­
gare al vecchio Salare la rendita di 
lire due al giorno. Il fondo non era di 
grande valore, ma il signor Di Bene­
detto pensava che uu vecchio di ottanta 
anni non poteva vivere ancora molto. 

Ciò avvenne circa vent'anni addietro. 
Trascorsa cosi una diecina d'anni, ad 
ii vecchio Saiuro, invece di declinare, 
ringiovaniva. Il signor Dì Benedetto si 
avvide di non aver conchiuso un bel 
negozio, e temendo di aver da fare con 
un nuovo Matusalora'iie, pensò di sba­
razzarsi di quel contratto, e lo cedutte 
al signor Giovanni Sinatra. 

Il vecchio ormai aveva 00 anni sulla 
schiena, ad al signor Sinatra l'affare non 
parve cattivo. Egli però aveva fatto i 
conti senza... Saiaro, il quale a dispetto 
di lui 0 vissuto altri 10 anni: oggi ha 
compito cento anni di età e pare di. 
sposto a vivere altrettanta. 

Cosi Saiaro ha riscosso colla costitu­
zione della renJita pili di 15,000 li.o. 
Altro che prezzo del fendo ceduto! 

Alcuni spiriti bi7.zarri_ hanno voluto 
fe.'iteggiara il compleanno del vecchio 
centenario; gli hanno regalato dolci e 
liquori, gli hanno sparato avanti la casa 
una lunga (ila di mosaheiii, mentre la 
campane della vicina psrrocchia di San 
Pietro suonavano a distesa, ed una gran 
folla si assiepava avanti la porta, desi­
derosa di vedere l'uomo fenomeno. 

Un particolare interessante: Saiaro ha 
sposato tre mogli, da cui ha avuto una 
serqua dì figli, che sono vecchi decrepiti. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DBL, M A T T I N O 

L'Inghilterra e (e finanze italiane. 
Roma S3 — Si as.sicura che 

per sopperire alle gravi spose 
della campagna di Africa, JI-
talia ricorreràal credito inglese, 
aggiuugetidosi che un'azione 
finanziaria energica dell'Inghil­
terra a favore doll'Italia si può 
ritenere come cosa certa. 

L'oporazi'-.ne vorrebbe fatta 
dall'alta Banca londinese e non 
dal G-overno inglese. 
Gli Stati Uniti contro l'Inghilterra. 

Londra S3 — Una corrente 
ostile regna a New York con­
tro ringniltcrra, che si va sem­
pre più accentuando in seguito 
ai rapporti telegrafici dei con­
soli americani circa gli arma­
menti ai quali l'Inghilterra at­
tende febbrilmente. 

Nuovi disofinì in Turchia. 
Vienna S3 — La Corrùpon-

denz Bureau ha da Costanti­

nopoli che l'assassinio del ve­
scovo armeno, Gregorio Bnghas, 
a Van, ha prò lotto una grande 
emozione. Gli aimeni rifugiati 
in Russia, avrebbero passato 
la frontiera e sarebbero entrati 
ad Erzerum. 
La popolazione di Sassunsareb­

be di nuovo insorta. La plebe 
intimò a un sacerdote cattolico, 
a letto per malattia, di abiu­
rare, ma essendosi rifiutato lo 
uccise barbaramente. 

Oorriere coTi'nercUle 
Sete. 

Milano, 23 gennaio. 
La giornata odierna passò nell' ordi­

naria daflcenza di affari serici, I bas;i 
prezzi che vengono offerti non lusin­
gando ohe pochi venditori ad accoglierli, 
tanto più visto come le rioorcha pardi-
versi generi continuino a presentarsi 
abbastanza numerose. 

Le qualità a titolo fino godono som. 
pr» la prèCeronzft nello ricerche, 

Notiamo venduti organzini buoni e 
belli correnti 17|19 18|20 da lire 53 a 
51 e greggio buone correnti 8|10 9|10 
incannaggio 40 a 00 aspe da 43 a 42. 

(Dui SoU). 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 23 gODoaìo 

nc-iiiiit'i 
ItaU 5 Va natanti 

» dne moao . • 
Obbligaiioni Asse Ki»l«8. & Va 

Obblliyazlanl 
FarroTÌe mArMìonaU • . -, ex . 

> 3 o/g Ilalìaae ex ' . . . 
Pondiaria Btinea d'Itadii 4 % 

» 6 Va Banao di Napoli 
Ferrovia Udino-Poatebba . . . 
Fondo CasBa Risp. Milano 6 Vo 
P2-Mdto lYoriacia dì VÙÌM , . 
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Banea d'Italia i . . 

« di Qdina 
a Popolare Priulana . . . . 
a Cooperatin Vd'tasas . . 

GotoaiAfto Udineso 
» Vcuoto 

So«ietà Tramvia di Udina . . . 
• Forr. Morìdioaali. . , . 
• « MadltarnuiM. . , 

€' '-va.hi e v a l u t e 
Francia ahéqua 
GarmanÌB i 
Londra 
Aiutria Banoonota . . . < 
Corona 
Napoloon i 

VSU .ai fllNpMisot 
ChìnanrB Parigi «• ooaponi 

Tonddnia calma 

ANTONIO ANOKFJ ìnntanta roaponaaMlo 

1890. 
22 gan, i 23 gan, 

91.35 81.80 
ilAr, 91.40 
98.— 90 .~ 

301.— 301.— 
288.— 296.— 
« B . - 189 . -
4 9 0 . - 498.— 
400.— 400.— 
4 « 0 - 4 0 0 . -
609.— 609.— 
10».— 103.— 

768.— 768.— 
116.— 1 1 5 . -
120.— 1X0.-
33.G0 atJSO 

1360. - 1360.— 
2 8 9 . - 886.— 

70.— 70.— 
«41.— 84,1.-
4 8 8 , - .182 

108.76 108.90 
184.120 1!!4.3S 
t7.i'l 37.60 

255.'/, 226.", 
1 1 8 - US.— 

31,72 21.76 

81.50 84.'/, 

D'AFFITTARE 
i seguenti locali di 

propriÉ degli erediJQ Carlo (liMelli 
1. Io via Jacopo Marinoni N. 6 

Piano tura, primo e leeondo piano ooiapo.ti 
di lo lowii, 
2. In via Antonio Zanon N. I interno 

SoooQdo 0 tino plano compo.tt e plano 1I> 
di N. 4 ambienti od il 111° di N. 6 ambienti. 

Uso d'acqaa potabilo o promincultà di corta. 
3. In via Jacopo Marinoni i\. 3 

Stalla, rimaasa o flonìlo. 
4. Nel Suburbio Venezia II - 36 

Cantina aotlorranoa dulia lungliaua di niotrl 
17.60, larghou» mairi 6,60 ed altana mairi 
2.10. 

N. I). In qtioato locato trovaai un nuovo mata-
oarioltl al compioto oaaia arganello aleTAtora. 
5. Noi Suburbio Venezia II 33 

Piano terra; duo atanzs grandi ad oso magai-
xeno. 
6. Noi Suburbio Venozii II - 40 

Vaato magazzeno a piano terra, non osatine 
aolterranoe. 

DÌBiionibila col L gìagno t80d. 
7. In via Meroatovecchio N. 7 

Piano terra una atanxa ad uso legnaia e eanttna, 
Jo piano tro atanao. II» plano tra staoie. 

jDìapojlibilo coi 1 marco Ì^BH, 
Per traltativu rivolgersi all'Agenzia 

Giacomelli in Udine, piazza Marcato 
Nuovo, N. 4. 

Ote-ftaB. ASQUINI-Bfe 
'»VUV»UI» PaMCOLI.» 

(Ulinpn((«*ll'A.Klla H. Volpe) 

DEPOSITO 
Carbone dj faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce viva - Grislole 

ScniJiofiiaiicoaMciliQ - Freizinoiiclsslil. 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartoria alla Cli di Mìlai 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLIi saUOLB DI VIENNA 

Vìsite e nsDlti dalle ore 8 alle n. 
U d i n e - Vìa dal Monte, 12 - U d i n e 

AirOffelleria tturtatrovaasi 
ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giopui festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali allo 4 pom. 

Malatie "fin de siede 
n 

a iirexxi ridolii. 

Oboli personal — sentimontal. 
Che spasa s'incontra — specie in citat, 
Cun ciartis cieris — di ciiuiteris. 
Si oapias sùbit — ce mal ch'ai ha : 

Al ul un bussui — d'Amaro Slorio (*) 
Matine o sere: — no para vere -
Mi in quindis dls — sa noi uaris 
Disèi bausar — al speziar! 

QDclfarmacistaL.SandridiFagagna. 

Udine -Pietro Bisutti- Udine 
v i a I » o s o o l l o , I O 

DEPOSITO LASTRE - TERRIGLIE - VETRUMI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI 0 0 0 0 0 
P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

AOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

8 
il 
u 
o 
o 

RANDE D E P 0 8 I T 0 M OBILi 

Q V antica Ditll GBIOlailìO lìM. pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa Clieutola d'aver assortito estesamente i propri 
p )ln,s;«tve%liii d'ogni genere di llohij^^lie occorrenti 
* j in una casa. 
X Camera da lutto da L. * 8 0 a L. iSOOO 
Jsf Camere da ricevimonto foderata 
^ in StolTa Manilia da » I S O a » ISSO© 
w Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
Q laterali, armadi, credenziere, o mobili in ferro assortiti, ecc. 
M Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esi^tìnza, e 
O riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
9 Prezzi Ja loa teiere coacomaia, laioro e seryizìo ìiiaDPmlale. 
g UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
«OOOCMI^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOt 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

.!|,.,|rf(Jip t l l -r l iH -flit" illl 'fl h 

L A M I G L I O R E A C Q U A 
Ppa .LÀ .<;QÌ>,Ŝ B.jÌ»yAZIO]NÉE SVlX'iĴ RPO 

Oil eAPfLM E DELLA BABBA 

OttAHfo FERnovi4nio 

• m i 

mi'-'mn ,4n«l 

i l i » lIn»'oMolAa'follSa% 
fln'eate ^ "degna ooronpi 
,(J?||a befiei^. . ,, • 

La barba ed i oapelli 
aggiungono all'aomo a-
apbtto' di bellBi^a, di 
fòrza e di 6enno. ' 

I irapBdìiMjtìnjnediafamftte 

»gMliy®pp4liJ,dè 

fiditi 

L'Aeqna d i C h i n i n a di A. M l f o n e » C. è dotata dì fragranja deliiioaa 
la, caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 

hdqndo loro forza a morbidezza. — Fa acomparire 1» forfora 
[•»d.*ss;car»alla'giovinefta uaa lussureggiante capigliatnra finn alla più tarda vécicliiuia 

•sito generale da Àni^ r io M l g o n e e C , v i a Tor . Ino, n . Vt, H l l a n o t ' 
troi«iS| da'tu|}i Warmfelsti, Profomiei;),, Droghieri, e Parrucchieri del Regno. 

4WÉ1, . h tWiW da ,aific(j.^Mgsè!irt^ncag|iero, frttelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 
MI'Miniaiiìi drbghlele,' kngèfo tìbris iarmfelàta. — A Maniago da- Boranga Silvio fa--

] maoista. ~ K Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. ~ A Spilimborgo da Or-
|-jl(in<)iiE. e.La(is« fratelli..UlA Tolniezzct da Chiiissi farnraoiata. — A Pontebba da 

.Jlristoderao Cottoli, negoziante. 

tie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri deilo 

STABJLIMENTO CASSARINl 
M sii HP 9lllìÌffceUOONA 
Si trovano in Italia e f̂tiori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'Offuscalo deigmf0. •fE 

A T T E S T A T O 
' • l 61I -

< Signori AIveBI.O HieOfllE e C. — M i l a n o , 
< La vostra Ae^iin a l Cl^itAVna di soave profumo mi fu di grande soIlievo,i|l 

Essa mi arrestò iinmediatsmetfte ila caduta dei capelli non ^olo, ma - me li fece ere I 
score e .infuso loro forila e-vigore. Le pellicole che prima erkno in gr nde ^bbonjl 
danza sibila testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca , | 
pigliatura debole e rara,. coU'uso della voSitra Acqua ho assicurato una lussoreg-, J 
gianto capiglia'ura. » • ' ' 

L'Anqua tll C k l n l n a di A n g e l o Mlgone , e V. si fabbrica tanto sem>'>| 
plice che a base di essenza rhum, e si venite: il llaoone a L, * SO e L. « ; e in bottiglie iH 
da un litro circa per i'us 1 delle lamiglie a L, 8,50 la bottiglia. ^f 

A l l e a p e d l z l o n l p e r pneoo p n a t a l e a«;g;la g e r c C o n i 8 0 J 

R & n i n A I MiT'VTIJ' ° ' " " * '>I>P'"'<:nt«n>e>ite dovrebbe essere lo scopo di ogni aa-
lVnUlUfllJlUCii.11 ni malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti 'dà malattìe 
segreto (Blenaorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più 'préitò l'appaMnz.t 

_ __ del male che li tormenta, anziché dis^ruggere per sempre e radicalmente la e a u l a eBe l'ha 
I prodotto,; e por ciò are adoperano, astringenti dannosissimi a s à l u i e p r o p r i a ,ed a quella della .prplfi i | aa«Uara : i Ciò suo 

code tutti i giojni a quelli che ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell Univerijità di Pad.iva, e .d̂ Ua 
InJ a l o n e U o v e d a che costa l l v e ' S . , • '. 

Queste p i l l a l o , che contano ormai trentadue annuì di successo incontestato, per le SUO continuo e perfette guariglon,i degli 
scoli si recenti ohe cronici, sono, come lo attenti il valente dottor B a z x l u i df'Plsil, l'unico e vero rimedio che uni^ijieu't» all'acqua 
sedativa gnlirisiano r ' a d l o u l i u o n t e dille predette malattìe (Blennorragiè, catarri uretrali, e'restri ngiménii d*oi'il^aJ.''SpECflK'ì((}A!^E 
UEND liA MAiiATTlA. Ogoi giorno visite madico-chìrurgìehe dal'e -1 alle 3 pom. Consulti 'itnche per corrisp'oià'cténiià'. " 

Pattàwtt Arrrtf Parttnai ArrtV| 
DA DDima 1 TIHVUA BA v m i u A OBim 
M. a.— S.6E D. 6.06 7:45 
0. 4.60 8.10 0. ÌM 1A.I6 
M'* 7.0S 10.14 0. 10.65 't6.<4 
D. 1I.2S 14.15 D. 14.20 .! 18.68 
0. 13S0 18,30 

2127 
M. la.lG , 98.40 
P."I7.81 ar.40 0. 17.80 

18,30 
2127 

M. la.lG , 98.40 
P."I7.81 ar.40 

D. ap,18 
• W-auetto 
1 n Parte 

mihtm,^.^'^ D. ap,18 
• W-auetto 
1 n Parte da Fortaone. ' 

.»! mmì* " ntrmiiUL DA KIRUai, A «imi 
OJi a.'SO ••• "9.26 > 0. 6.66 9.-^ 
DA KIRUai, A «imi 
OJi a.'SO ••• "9.26 

' D. 7.BB 8£6 D., 9.29 lllOS 
0. 10.40 , 18.44 0.. 14.39 »7.0i3 

0. i t o ,,,19,40 
D. 18,37 ' S5.08 

D. 17.06 19.09 
0.. 14.39 »7.0i3 
0. i t o ,,,19,40 
D. 18,37 ' S5.08 0. n.aB £0.60 

0.. 14.39 »7.0i3 
0. i t o ,,,19,40 
D. 18,37 ' S5.08 

, BJL TODOI i roBToaiu BA poiTOfiik' A rana 
M. '' 9.42 " 9.09 0. 7;57 " 8.67 
BA poiTOfiik' A rana 
M. '' 9.42 " 9.09 

, M. 13.14 ,16.46 0. 13.83 •tt6'^7 
U. lìr- , 19.88 « 0, 17.2« \9M 

— 'Da Po 
.18 a 19.62 

0. 13.83 •tt6'^7 
U. lìr- , 19.88 

Colnoldenza 
allo 0r> IC 

\9M 
— 'Da Po 
.18 a 19.62 

ftogniMO, DM lY*»»!» 

or* la.ig. 1 

ftogniMO, DM lY*»»!» 

SA citAnsA À anuxa. u snuiu A (UtuiuA 
0. ; 8.— T a ì o 0. 9.80 10.06 
u snuiu A (UtuiuA 
0. ; 8.— T a ì o 

M. U.SS 16.25 . M. 13.16 14.— 
0. '18.40 19,̂ 5 0. ,17.80 , _ J | E 1 0 
»ACJt8Ans\ A POHTOOB. DÀFOaTOSa, ACASiMA 
0. 6.66 a.S4 0. ,8.19 , 9.— 
0. ».25 10.07 0. 18.82 Ì4,06 
0. I».05 19.47 0. M.46 22.22 

ì .sA.nsnni A OITOAÌA DA omoAu imnm 
OJ 7,10 938 1 M. ,e.lO e.4i . 
DA omoAu imnm 
OJ 7,10 938 

1 M, ,9.20 9.48 M, KM , la32 
1 M, iìM 12.01 M.,1M9 , 18r-
ì 0. 1657 16.86 0.'18.49 17.16 

0. '80.30 '80.68 ; M. 1».44 £0.12 
0.'18.49 17.16 
0. '80.30 '80.68 

. iM. UMtm i.-'ttmfat tiA<'Tittimi 'A,i4i»i 
0:< 9.96 t (ilio 1 M.. 2,66 • 730 
tiA<'Tittimi 'A,i4i»i 
0:< 9.96 t (ilio 

0. 8,01 10.85 0. 9.— IHJK 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.66 
oi i ; s a 20.47 M. 20.4S 1,80 

pBABIO .SBLLÀ SBA^ÌA À VA^OSS 
,' VOINE-SAn DANIBLB' ' 
1 Partane Arri!>i PàfUtàt " Atrifi 
\ DA DDIMB A B. DAMiaXJI DA B. BAMima À'ÓDIHII 

tao/Buk. 19.— B. A. 8.IS , 10.06 
DA B. BAMima À'ÓDIHII 

tao/Buk. 19.— 
j R. A. 11.30 la.io 11.16 ,g. T,.12.40 
1 B. A. 14.60 18.48 13.60 R. A. 15.86 

• 17.80 B. i . I8.6B i R. A. 17.16 16.07 
13.60 R. A. 15.86 

• 17.80 B. i . I8.6B 

g ^ (jawaisa ̂ ijuMMa^ifiartuTi^jlir*—' ^ 

f l i iCP DI GjaiO E mo l l i 
Uno dei più ricercali prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Gìglio e Gelsomino. La virtù dì quest'Acqua 
è proprio djUe piu.no.levoii, Essa, dà alla tinta della 
oatnii quellìf morbid^ia.j JB' qn^ i.vellutalo che" paro nbn 
siano cne"dei più "hei giorni della gioventù e fa sparire 
ma^cJiìeTOje,,fti}8ljinqi(er signora (e quale non lo è?) 
gelosa tfella pureiia del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai genorala. • i' ' • 

iPi'ezsoj alla bottiglia L. 1.60. 
Trovasi ijendibile inresSM l'Ufficio Annunzi del Giornale 

lL.SElULl;^..Udine,K(ìi?'dèrfa*efettur8 n. 6. 

itL_)i]a.Lj3CLjii.iiiO»to»»«i-«IC^iiMjMSft^,^^fe,.,,,.gaeg.^^ 

S
—^-i™,™„,^ , <!he la sola Farmacia Ottavio'Galleanì di Milano,'Con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e , 

T T J I P P I T J A Lino, N. 3, possiede la f e d e l e e m a g i s t r a l e rl'é'16«k"aelle vere'pillole "del'Pro-
A " W S * * A A * * * fossore LUIGI ItORTA dall'Università dÌHpavia'.' " . . . e > ' >' "> ' ' ! 

Inviando vaglia postale di I / i re 3 alia Farmacia A n t o n i o ' 
' • • • - - Mìlfi 

alia Farmacia A n t o n i o * T e n e a successore pi C t a l l e a n l — Jpn .Laboratario.oWmlco 
î o;e ,%i}jrt l>«,W*» ' ^ ì s p Via Spadarì, N. 15, Milano - si ricevono ^„ - „_- -\—-, 

dacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di'usai-nb".'' 
RlVENDltrORI : In Odine , Fabris A., Comellii'F., Filippuzzi-Girolami, e 

e Ponioni farmacisti; Trieste,' 'Farmaeia C. Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Fari 
C , Santoni ; S p a l a t r o , AIjinovio; 'Venez ia , Pótner ; C l a n i e , G: Prodram, .,„v;o.„, . . j ™..«,».»., , ,„.,.m™.»,| ^,. „ .„ . , , , , . . -..-
saia, N. 3, a sua Snccorsale Galleria iVìttorio Emanuele; N.'7a Casa A. Manzoni e'Comp.','Vìa'Sala, N. 16; l^ibiMa'Vibi Pietra, «.,69 
e in tutte le principali Farmaoìei del Regno. - ' • / • ' . rt i I - • .. • 

nm M!.!^!! 

C.t 
La Migliore tirifitra'-dél Mondo i'ioono'sciuta per" tale ovunque è 

l 'Àcp della Corona 
preparata 
i / ; II ' " 

frofiuaoTla 
fi li 

^^'TQHiQ 

dalla premiata 
"AMVOnilO I,<>'àl4il!!dlÀ' 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

ÌMm% "RMORATORJI 
del oapsUi e della barba 

Questa nuova preparazione, non essendo una dello solite tinture," possiede tutte 
,le facoltà .ji r̂ ^^u,aro ai cjpHn od nl(a barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa è la p i ù r a p l d . i t l o t u r . * p r o c r c s s i v a i ohe si conosca, poiché 
• e u a a l u a M l U a r e affnlt» la palle e la bianoboria, in .poohisjimi giorni fu ot-

jteuare ai cJpMH'W alla bJrba'nn o u n t a s u a p n e r o p e r f e t t i . La più profo-
.irlbila alle altre pMohè composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
PROU costando soltanto che " 

U r e D U B l a b o t t l g U a 

Trovasi vendibde presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N 6. - . - ' 

Madri Paerpepe - C(invale3eentil!! 
Pbrrinvigorirai bitnbii]i,opipripren'le(olDf irz-j 

perduto usata il nuovo prò 1 itto P a ^ ^ u a i ^ e l l c a i 
Pastini! iilimentarn fabbrlcità oill'iirm 11 o.Jl«bro 

Aoqtt» Il Hoowa'Umbra I sali di rai5fh»aiili om è 
, rieoa qu^-it' aoq(i.i ran^lou') la pista rasistaub.} nlla 

'ootlura.quindl di tacila dn^estioue, raggiuniiau lo il 
doppio aoopooiuèautrìsaaa'iiizaaffitieara lost'imiio. 

S o a r o l a d i g r a m m i 9 0 0 X.i. l . O O . 

Nella scelta di an'liq'n'ore oonblliate^ la bontà 
e i benefici effetti. ' 1 • ' / ' 

IL FERRO CHINA B I S L P 
è il preferito dai buon gustai e da tutti quelli 
ohe amano la propria salute. L'Ili. Prof. Senatore 
Semraola scrive:" !Ho' 'sperimentato largamente , 
il F e r r o C | l l i t ia B i a i e r ; ! ohe aostiluisce 
una ottima pri^arafsione 'per lalcura dellejii-
verse Oloronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim- 1 _ _ . g m BHIHFIUIJ 
petto ad altre prepa- *Ti ^sJffi'^^ 
rattorti dà al Farro ^.i}SMa£aaL 
OMaa BlsleriuR)')^)-
soiitibile superiorità. 

# Brunitore istantaii|^<^ÌI 
g per pulir8"'istanta'n'darà'ehte qua- , ' " ' 
H luiìque metallo,' oro,' • àV^ento, 'fiali!- ' 

•45 fong, bronza,''ottone* écc ' Vshdé'si' 
*tì al prezzo di {\enteaimi : 78 ptéSso ' j 
S l'Uflicio Agnuusi ^del.. Giornale 'ili \ 
, g FKJlPLi, Udine;-Via della- Prafet- ' 

|S {W EW ®- ' ' ' "3 
^Brunitore istantaneo |g 

iaPolwrefioxM 
pw 

a base di clilna 

1 1 
' " senza disiruggei-e lo smalto 

dello Stkbilimento farmaceutico 0. Oas-
sarini di Bologna, rinfofzti 1 e preserva 
i denti dalle malattie otti' Vanno iog^etti 

^Jna scatola c e n t . 'BO ''i.''' 
Si vendq presso rUfflcfo annunci del 

nostro'Giornale. 

CEIA PATALEI 
Portropp arto^he «pesa 
,Dopa une Iwine cene 
Di soportì la pone 
D'un bon dolor di chkv i 
La lioQba e' ha U patine, 
U stomi al aiut bntdor, 
L ' i ars il glntidor, 
E' lOB tM4^V^ 
L'è'oa' n catarro ffoatrieo 
Ch'ai fi» m& laiUlalMK' 
K al toehs di finllf 
Oul cheli un boa purgant 1... 
— flholit invece <»«!« 
Un got di A m a r o G W o r l o (*) 
K dato cheate storie 
G finire t' «n lapp | 

Slgnopè? ' ! ' •"•< • '» ""• 
I vostri l'iooi non si 8eiogliar?Lnn,o più 

neanche coi (ofti calori d^eli''"»*-*'' °" 
/areta aso oostapta àèiyt 

IP 
VeraarrMatrlCB 

insuperabile 
«Itef. « A l i l i I U < 

preparata dai 
Fr.RIZ^I-Firenze 

i - ' I 
Bagnando prima i 

capelli colla. liRieefo-
K ^ ed aftij!oian4pli 
poi sogli annoaiii ir-
riooiatori apeaiali iù-
olniii'nelUsDa'eeatoIs 
BÌ, oftiene 'tuia '-perfetta e roiildètA arrlcplatura 
el(|g^nle e nel più brm tempi) ^onibileìiyan» 
tenendoli intat^ per molto tet^po. ' 

L'imjnensQ successo ottenuto 
è una gàrartjsta del suo effetto. 

Ogni b«ttigUt è in elegante listiieido non u -
„_. j _ . —,„ , . . . j — , - „ -^ iiinuione MI»-

'6889 l'Ammi-

n i b u 1886 — Tip. Utrao BirdiMO 

file://{/enteaimi

